
ripercussione dalla guerra, che ha  chiuso a ll’industria  ed al 
commercio am ericano alcuni m ercati operosissimi ed in  a ltri 
m ercati ha  reso difficile lo svolgim ento delle correnti di tra f­
fico. I l  vivo m alcontento che si è sparso a mano mano, sovra- 
tu tto  nella  grande Confederazione am ericana, per gli im pe­
dim enti sorti dalla guerra  e la rigorosa esplicazione del di- 
d iritto  di v isita  ed i sequestri operati dalle flotte d’ In g h il­
te rra  e di F rancia, ha  indotto il Governo degli S tati U n iti a 
presen tare  il 28 dicembre, pel tram ite  dell’am basciatore am e­
ricano a Londra, una am ichevole ma energica nota di pro­
testa al Governo britannico.

Dal contenuto di essa si rilev a  che il Governo degli Stati 
U n iti ha  considerato con crescente interesse il g ran  num ero 
di nav i con m erci am ericane destinate a porti europei neu tra li 
e sequestrate in  alto m are, e condotte in  porti inglesi. Nei prim i 
tem pi della guerra  il Governo am ericano presum eva che la 
politica adottata dal Governo britannico fosse dovuta a ll’in a t­
tesa apertu ra  delle ostilità ed alla necessità di im m ediata 
azione per im pedire che merci di contrabbando arrivassero 
al nemico, e, confidando nei riguard i che la  G ran B retagna 
ha sem pre avuto per i d iritti delle altre  nazioni, attendeva 
che venisse a ttenuata  un ’azione che negava al commercio 
neu tra le  la libertà  riconosciutagli dal d iritto  delle genti. Ma, 
con sommo rincrescim ento aveva accertato che, dopo cinque 
mesi di guerra, non era m utata la linea di condotta del Go­
verno britannico, e non venivano tra tta te  in  modo meno 
pregiudizievole le nav i e i carichi v iagg ianti fra  porti neu­
tra li ne l proposito di un commercio legittim o, quel commercio 
che i belligeran ti avrebbero dovuto proteggere piuttosto che 
deprim ere.

L a pace, soggiungeva la nota, non la guerra  è la norm ale 
relazione fra  le genti, e il commercio fra  i paesi neu tra li 
non dev’essere molestato dai paesi che sono in  guerra, quando 
le molestie non siano per questi una necessità im perativa.

È  con la  dovuta considerazione delle esigenze della lotta 
in  cui la G ran B retagna è im pegnata, e senza desiderio di 
tra rre  indeb iti van taggi commerciali, che il Governo am eri­
cano è costretto a dichiarare che l’ a ttitud ine del Governo 
di S. M. B ritannica verso le nav i e i carichi neu tra li eccede 
le necessità m anifeste provenienti dallo stato di guerra, e 
im porta ingiuste restrizioni ai d iritti dei cittadin i am ericani 
su ll’alto mare.

G L I A V V E N IM E N T I N A V A L I N E L  CONFLITTO E U R O PE O  139


